
B
ill Clintonera
abbastanza
intelligenteda
superare i severi test

di ammissioneall’università
diYale.Questoperònongli
impedìdi commettere, con
MonicaLewinsky, lapiù
grande sciocchezzadella
propria carriera, con cui
rischiòdi andarsenea casa
primadel tempo. Il suoè
stato, perdirla con
un’espressionevenetaquanto
maiadatta inquesto caso, un
“colpodemona”.Difficile
trovare inaltri dialetti, e
ancoradipiù in italiano, una
sintesi così precisadella
sciocchezza, che è cosa
diversadall’errore, perché c’è
dimezzodaunaparte il
giudizioaltrui, dall’altra la
possibilità che il “colpode
mona” vengaa tutti. Egli
intelligenti, chenonsignifica
necessariamente saggi, sono
forse i piùesposti.
La storiadiClintonedella

sua sciocchezza fada
paradigmanell’ultimo libro
diPaoloLegrenzi, docentedi
psicologia cognitiva all’Iuav

diVenezia. “Nonoccorre
essere stupidi per fare
sciocchezze” (IlMulino),
questo il titolo, nasce in velata
-maneanche troppo -
polemicaconuncelebre testo
dello storicoCarloM.Cipolla,
“Allegromanontroppo” (Il
Mulino, 1988).

Perché polemica?
PerchéCipolla sostiene il
puntodi vista comune,della
psicologia ingenua, cioè che
esista la categoriadegli
stupidi.Attribuisceuna certa
azionea caratteristiche
permanentidi unapersona,
quando invece, comeafferma
lapsicologia scientifica, è
determinatadalle
circostanze.

Anche il“colpodemona”?
Certamente, anzi, questa
espressioneèperfetta
nell’esprimere il fatto che la
sciocchezzapuòvenire anche
daunapersona intelligente.
Anzi, l’intelligente èpiùa
rischio, perchéspessohaun
eccessodi sicurezza, direi una
sicumera, e questo lo rende
cieco rispettoalle
conseguenzedellapropria
azione.Aposteriori,
naturalmente, cene
pentiamo.

Cos’è che ci fa capire di aver
fatto una sciocchezza?
Fondamentalmente il
giudiziodegli altri, chenei
nostri tempi è enormemente

amplificatodaimassmedia.
Clintonnonsi rese contodi
comegli americani avrebbero
giudicato il suo rapporto con
laLewinsky, per la sua
mentalitànoneraunacosa
così grave,ma il contesto era
cambiato.Anchenel caso
Scajola, per venire aun
esempiopiù recente, è stata
determinante
l’amplificazionedeimedia.A
quelpunto avevadue scelte: o
passareperdisonesto, o
passareper “mona”.Ha scelto
la seconda,manongli è stato
perdonato.

E dopo aver fatto la frittata,
come si rimedia?
Nonbisognabadarci. Seuno
si impunta, vuole spiegareo
giustificarsi, dà soddisfazione
a chi l’habeccatoe la cosa si
ingigantisce. Se invece si fa
fintadinulla, la cosa si
sgonfia.Alcuni ci sono
riusciti, chi si ricordadi
quello cheha fattoLigresti, o
Montezemolo?Èmolto
difficile, perché sipensadi
essere sotto i riflettori, ci si
vuole giustificare, si tentadi
negare comeha fattoClinton.

Ci sono strategie per evitare i
“colpidemona”?

E perché bisogna evitarli? Le
“monade”sonoilsaledella
vita,altrimentisiperdeil
gustodelletrasgressioni.
Comunquelestradesono
due:laprimaènonesporsial

pericolodelle trasgressioni,
comeimarinaidiUlisseche
siriempironoleorecchiedi
cerapernonsentire ilcanto
dellesirene.

La seconda strada?
Avere la luciditàdi capire che
quella certa azione, se
scoperta, è sanzionabile dal
giudizioaltrui.Mettere in
contoquello chepuò
succedere eprevenirequesti
effetti a lunga scadenza.
Ulisse si fece legare:nonevitò
l’esperienza,magli effetti.

Oggi, però, servemoltapiù
attenzione.

Perché?
La tecnologia contemporanea
consente eprevede la
registrazionedi tutto. Per
stimare lapossibilità di essere
beccati serveunagrande
capacitàdi adattamento,di
compresionedei tempi che
cambiano.Proprioquello che
unonon faquandohaun
“colpodemona”.

Lei sostiene che sono le scelte

degli altri a trasformare
un’azione, in sé buona, in una
sciocchezza.
Pensiamoagli investimenti in
Borsa.Quando li si fa,
appaionosensati. Poi le
fluttuazionidelmercato li
possono trasformare in
sciocchezze.Lenostre
sciocchezze sono spesso
generateda scelte altrui.
Allora ci si dovrebbemettere
neipannidegli altri. Cosanon
facile, soprattutto in società
complesse.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

L'INTERVISTA di GIANMARIA PITTON

"Boccasette”èil titolodell'ulti-
mo libro di Gianluca Cappel-
lozza(edizioniTGBook)unro-
manzo breve, che con taglio
narrativo veloce e senza tem-
po, ci presenta pennellate di
luoghi e situazioni di grande
suggestione.
Cristiano, protagonista della

vicenda, conduce una vita ca-
ratterizzatada lavori precari e
"amoriflessibili". I legamiami-
cali con Bartolo ed Aldo sem-
brano scomparire nei ricordi
giovanili di corse in auto, neb-
bieatroci, seratenoiose invec-
chi bar del Nordest. Cristiano
meno stanziale degli amici,
non molla! Vuole cambiare la
sua esistenza dimenticando i
consigli di nonnoVirgilio e gli
imprevisti che la vita gli riser-
va.
Il giorno in cui Ely, bellissi-

ma croata, decide di troncare
la loro relazione è colto dallo
sconforto.
Iniziaungirovagareper l'Ita-

lia trovandosi involontaria-
mente "catapultato in unmo-
dodi vivere globale".

Ildesiderioditrovareconfor-
tonell'amicaSallyraggiungen-
do Ancona dove lei vive, il ri-
cordo di Padova, la partenza
per Roma e l'inaspettato in-
contro conMi, presentano un
susseguirsidivicendecheren-
dono la vita del protagonista
articolata e avolte confusa.
L'Esteuropeoprofondamen-

te mutato dopo la caduta del
comunismo compare a tratti
con i personaggi descritti nel-
la narrazione. Il suo spostarsi
perl'Italia,allaricercadiunla-
voro e di una mobilità sociale
in "mondi a lui impossibili"
quali cinema,editoria,mondo
dell'università si "scontra"
con amori bellissimi e miste-

riosi.
Ungiornod'inverno,aBocca-

sette,nelDeltadelPo, luogodi
pregevole bellezza e solitario
cambieràper sempre la vitadi
Cristiano. Un romanzo, scru-
poloso, attento, quasi cinema-
tografico,perchivogliacoglie-
renella vicenda il tratto socio-
logico narrativo di un vivere
globale diverso, non solo a
Nordest.
Gianluca Cappellozza è nato

aMonselice (PD) nel 1965. La-
voraaVicenza. Si è laureato in
sociologia e in filosofia. Ha
esordito, nel 2004, con Vi Re-
galo…ilNordest?!
Boccasette è il suo primo ro-

manzo.

OggiaValdagno

Nonoccorre
esserestupidiper
faresciocchezze
Male“monade”
sonoilsaledella
nostravita

PAOLOLEGRENZI

«Quandoilcolpodimona
colpìancheBillClinton»

Marco Billo
DUEVILLE

Ètempodi "Metamorfosi" per
ilpanoramaculturaleeartisti-
co del Comune duevillese.
"Metamorfosi 2010" è il nome
dellamostra espositiva cheda
domenica 25 luglio sino al 7
agostoospiterà leoperediuna
trentina di artisti originari da
Dueville edai paesi con cui es-
sa è gemellata, Schorndorf e
Tulle.
«Italiani, tedeschi e francesi

uniti a consolidare il rappor-
to,chegiàprosperatrai treCo-
muni, anche in campo artisti-
coeculturale -affermal'Asses-
sore alla Cultura Michele Ci-
sco - nell'esposizione, giunta
alla seconda edizione, verrà
presentata l'arte moderna in
tutte le sue forme: dalla pittu-
ra, alle foto, dal disegno, alle
installazioni, dall'artigianato,
alla scultura. 15 artisti sono di
Tulle e Schorndorf mentre gli
altri 15 sonoduevillesi».
Le opere proposte da questi

ultimitoccanodiversi linguag-

gi artistici: il figurativo dalle
tinte tenui e dai riflessi sugge-
stivi sulle tele adolio, racconti
di contrade e paesaggi locali
in accordo con la tradizione
pittorica veneta, seguiti dalla
pitturacalligrafica,dallevedu-
teconcampiturecaldeemate-
riche,edalletavoled'ispirazio-
ne fumettistica. Presenti mol-
ti riferimenti anchealla psico-
logia, allamaterialità, alla spi-
ritualitàeall'introspezione, fi-
no ad arrivare alle fotografie e
alla sezione dedicata all'arte
astratta.
"Metamorfosi 2010", mostra

curatadaPetraCasone inseri-

tanelprogrammadelBusnelli
GiardinoMagico,saràinaugu-
rata domenica 25 alle 18 al
CentroArnaldi di viaRossi.f
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LIBRI/2.Domani

ConZanuso
sullastrada
dellePiccole
Dolomiti

Ilprof. Paolo Legrenzi
presenterà ilsuolibro
questaseraa Valdagno,
alle20.30a Palazzo
Festari,perlarassegna
“Unlibro inrete”.
Introduce ecoordina
AndreaPozzan della“Deca
&Associati”.
Legrenzisaràanche uno
deiprotagonisti del
Festivaldella Mentedi
Sarzana,inprogrammadal
3al5settembre.
Psicologocognitivista,è
docenteall’Iuav di Venezia.
Tra lesue pubblicazioni:La
felicità(1998),Creatività
einnovazione(2007),
Credere(2008).La
fantasia (2010).

Ilprof. PaoloLegrenzi,psicologocognitivista, questa sera aValdagnopresenteràilsuoultimo libro

Lacopertinadellibro

MOSTRA. Dadomenicae sinoal7agosto in esposizione aDueville

Ètempodi“Metamorfosi”
pergliartistigemellati

Unadelle operechesaranno esoposteaDuevilleda domenica

Una trentina di artisti
italiani, tedeschi e
francesi per consolidare
un bel rapporto

Un’altraopera chesaràesposta

LIBRI/1. Dopoun saggio,esordiocolromanzo diGianluca Cappellozza

ABoccasette,doveil fiume
puòcambiareundestino

Lacopertinadi Boccasette

Il volume edito dalla
TGBook si
contraddistingue per un
taglio narrativo veloce

GianlucaCappellozza

"La strada delle Piccole Dolo-
miti - racconto dimontanari e
contrabbandieri” è il titolodel
libro di Arturo Zanuso che sa-
rà presentato a Recoaro Ter-
medomanialle20,30,nellaSa-
la Coop. Relatore Maurizio
DalLago; interverràancheVit-
torio Sandri che ha curato la
pubblicazione del volume ha
raccolto e catalogato l'opera
omniadell'autorevaldagnese.
Ilvolumeè laprimapartedel

ciclo romanzesco "Emilio Er-
sego", composto di 4 distinti
romanzi, dei quali solo i primi
due risultanoediti.
Il romanzo narra le avventu-

re del protagonista Emilio Er-
sego, nato in una famiglia di
contadini dimontagna, vissu-
tenellevalli,nellecollineenel-
la montagna della Lessinia,
tra Alto Vicentino, Alto Vero-
neseeTrentino, tra la finedell'
Ottocento e i primi anni del
Novecento.
Ipersonaggiegliavvenimen-

ti sono raccontati con affetto,
ma soprattutto efficacia, ri-
chiamandoalcunideimigliori
risultatidella letteraturaedel-
la cinematografia neorealisti-
ca degli anni Quaranta e Cin-
quantadelNovecento. fL.C.
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